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Nicola Molteni, sottosegre-
tario all’Interno, è il leghista
che ha più dimestichezza con il
tema cruciale dell’immigrazio-
ne. E non si nasconde dietro un
dito sull’aumento degli sbarchi
e le difficoltà spiegando la stra-
tegia del governo.
A metà agosto oltre cento-
mila sbarchi. Come si è arri-
vati a questo punto?
«Rispetto all’anno scorso ab-

biamo meno sbarchi dall’Alge-
ria e dalla Turchia e anche gli
arrivi dalla Libia stanno dimi-
nuendo. La differenza riguarda
la Tunisia che registra 68mila
sbarchi. Il paese è la limite del
collassoedel dissesto economi-
co-finanziario. I 50mila arrivi in
più, rispetto all’anno scorso, so-
no quelli dalla Tunisia».
Dopo l’accordo con la Ue,
voluto dall’Italia, i tunisini
stanno facendo qualcosa?
«Ad oggi la Guardia costiera

tunisina ha riportato a terra
42mila persone. Se la sinistra
fosse al governo non avremo
fatto l’accordo e ci saremo tro-
vati con migliaia di immigrati
in più. Il giorno di Ferragosto
hanno intercettato 20 barchini
con 800migranti».
Il blocconavale è impossibi-
le, ma non è realizzabile
una «barriera» assieme al-
la Guardia costiera tunisi-
na con la nostra Marina?
«Esatto, bisogna puntare a

questo. E l’abbiamogià fattone-
gli anni novanta con l’Albania e
con il governoBerlusconi,mini-
stro dell’InternoMaroni, con la
Tunisia. L’obiettivo sono i pat-
tugliamenti congiunti in acque
territoriali tunisine per contra-
stare scafisti e trafficanti e pure
pirati del mare».
I pescherecci tunisini fun-
gono talvolta da navi ma-
dre dei migranti?
«Assaltano i barchini portan-

do via i motori fuori bordo per
farli utilizzare di nuovo. E c’è
pure il meccanismo delle navi
madre con il peschereccio cari-
co di migranti, che li fa salire
sui barchini lasciandoli alla de-
riva. Per questo bisogna agire
sulle partenze. Non servono
nuove Mare nostrum o missio-
ni europee come vorrebbe la si-
nistra, che provocherebbero
più partenze, morti e sbarchi».
In Libia, secondo paese di
partenza dei barconi, sono
tornate a spararsi le mili-

zie. Cosa stiamo facendo?
«Negli ultimi tremesi gli arri-

vi dalla Libia si sono ridotti sia
dallaTripolitania chedallaCire-
naica da dove partivano i pe-
scherecci con 500-600 a bordo.
La Guardia costiera libica, tan-
to bistrattata dalla sinistra, ha
intercettato oltre 20mila perso-
ne. Sevogliamo fermare l’immi-
grazione clandestina dobbia-
momigliorare i rapporti di par-
tenariato bilaterale con i paesi
di partenza e transito, in parti-
colare Tunisia e Libia. Ovvia-
mente bisogna lavorare anche
per la stabilizzazioneepacifica-
zione a cominciare dalla Li-
bia».
Stiamo fornendonuovemo-
tovedette?
«In Tunisia sono circa una

ventina fra quelle mandate in
manutenzione e da consegna-

re. Un punto di partenza per la
logica del pattugliamento con-
giunto da costruire con un ac-
cordo politico. Questa è la sfida
da chiudere nei prossimi mesi.
L’Italia non si può permettere
1500 sbarchi al giorno».
Alla fine la nostra Guardia
costiera ha chiesto aiuto al-
le navi delle Ong. Non è pa-
radossale?
«Il governo non delegherà

mai a soggetti privati e stranieri
la ricerca ed il soccorso in ma-
re.Ci sono stati dei casi eccezio-
nali, che non possono diventa-
re la regola. Il decreto sulleOng
ha funzionato come dimostra-
no i dati: i salvataggi in area di
ricerca e soccorso sono scesi a
4200 migranti rispetto ai 74mi-
la di Guardia costiera e Guar-
dia di finanza».
Anche dalla rotta balcanica

risultano aumentati gli arri-
vi. Le riammissioni in Slove-
nia sono in stallo?
«Stiamo parlando di oltre

10mila arrivi. E le riammissioni
sono bloccate per una senten-
za. O funzionano quelle con la
Slovenia oppure dobbiamo
bloccare quelle dalla Francia. I
francesi aVentimiglia respingo-
no verso l’Italia 100 migranti al
giornocompresedonneemino-
ri. E noi non possiamo fare nul-
la con gli sloveni. É inaccettabi-
le».
I rimpatri sono ancora len-
ti e pochi. Cosa pensate di
fare?
«Adoggi siamoa 2900 rimpa-

tri rispetto ai 2200 dell’anno
scorso. Per aumentarli servono
due cose: più Centri di perma-
nenza per i rimpatri (Cpr) e
nuovi accordi con gli stati. Stia-

mo lavorando a quello con la
Costa d’Avorio e dobbiamo au-
mentare i Cpr. Ne abbiamo 10
e ne funzionano 9. L’obiettivo è
un Cpr per regione. Con il de-
creto sicurezza che arriverà a
settembre sarannopreviste pro-
cedure più rapide ed una stret-
ta per allontanare facilmente
soggetti pericolosi».
La sinistra sta approfittan-
do della situazione?
«I sindaci di sinistra dicono

meno immigrazione, ma i diri-
genti nazionali del Pd vogliono
Mare nostrum e quindi piùmi-
granti. Oppure non vogliono
cooperare con la Guardia co-
stiera libica. É una sinistra che
ha un approccio ideologico e
punta adunmondo senza fron-
tiere con accoglienza illimitata
stabilendo che non esiste la
clandestinità».
Però molti sindaci leghisti
del Nord protestano parlan-
do di bilanci in ginocchio e
tendopoli. Cosa ne pensa?
«Con i sindaci bisogna dialo-

gare e non si può calare l’acco-
glienza sulla testadegli ammini-
stratori locali. Non sono un so-
stenitore dell’accoglienzadiffu-
sa perchè rischia di diventare
illimitata. Con i primi cittadini,
che sentoogni giorno, servedia-
logo e confronto. Il problema
vero e serio sono i minori stra-
nieri non accompagnati, oggi
20mila. Bisogna fare una rifles-
sione sulla legge Zampa relati-
va all’accertamento dell’età del
migrante».
Lo stop agli sbarchi è sem-
pre stato un tema forte del
centro destra. Se a fine an-
no si arriva a numeri re-
cord di 150mila sbarchi o
più, come nel 2026-2017,
non c’è il rischio che l’elet-
torato volti le spalle al go-
verno?
«Da sottosegretario con Mat-

teo Salvini ministro dell’Inter-
no abbiamo dimostrato che
non era impossibile bloccare
l’immigrazione clandestina. Il
governo deve continuare sulla
strada intrapresa e ci saràun’ac-
celerazione se la prossima
Commissione europea riflette-
rà il modello del centro destra
italiano, per difendere le fron-
tieree contrastare l’immigrazio-
ne clandestina, senza esclude-
renessunooporre veti,ma sen-
za i socialisti. Così eviteremo
che il nostropaese, di primoap-
prodo, continui ad essere laCe-
nerentola del Mediterraneo».

Valentina Raffa

L’assetto veloce Aurora della tede-
sca Sea Watch, con 72 migranti, ave-
va avuto assegnato il porto di Trapa-
ni per lo sbarco. Ma voleva quello di
Lampedusa e lì si è diretto. «Non ave-
vamo scelta», scrive su Twitter.
Le Ong non perdono il vizio di sce-

gliere il porto e lagnarsi ogni qualvol-
ta il Viminale ne indichi uno diverso,
al fine di non gravare su una Sicilia
già affondata dai continui approdi.
Per la Sea Watch, Trapani era lonta-
no per la Aurora che ha supportato
Open Arms per raggiungere un bar-
chino con 40 migranti prima della
guardia costiera libica e che ha a bor-
do 72 migranti. «Le autorità italiane
hanno assegnato deliberatamente
un porto irraggiungibile alla nostra
Aurora. Abbiamo bisogno al più pre-

sto di un’autorizzazione per raggiun-
gere Lampedusa, porto più vicino, o
del trasbordo di tutti i naufraghi su
una nave più grande». I problemi del-
la Aurora erano che era «a corto di
carburante dopo 16 ore di operazio-
ni inmare – scriveva SeaWatch – e lo
spazio a bordo è scarso», inoltre sta-
va per finire l’acqua potabile e tre
migranti erano svenuti per il caldo.
Anche ieri Lampedusa è stata gra-

vata da sbarchi. Dopo l’arrivo, infatti,
venerdì di 788 migranti, ieri, solo al

mattino, si contavano altri 250 mi-
granti sbarcati, provenienti quasi tut-
ti dalla Tunisia, mentre 21 eritrei, ap-
prodati autonomamente in località
Sciatu persu e bloccati dai carabinie-
ri, provenivano da Garabulli, in Li-
bia. Tutta da verificare la versione di
un migrante rintracciato venerdì se-
ra davanti all’hotspot, in quanto so-
stiene di essere sbarcato autonoma-
mente e da solo. Durante la notte tra
venerdì e ieri, la Capitaneria di porto
ha effettuato a Lampedusa un’eva-

cuazionemedica urgente dalla Open
Arms. È un migrante, sedicente ben-
galese, soccorso venerdì alle 11,35 e
si trova ora al Poliambulatorio con la
varicella. Open Arms, invece, prose-
gue per Marina di Carrara con 195
migranti. L’arrivo è previsto tra do-
mani e martedì, giorni di navigazio-
ne su cui la Ong polemizza. L’ho-
tspot continua a essere stracolmo,
malgrado i trasferimenti. Ieri c’erano
2.235 ospiti e la prefettura ha previ-
sto che ne venissero trasferiti 700. La

maggior parte viene condotta a Porto
Empedocle, da dove, a bordo di pull-
man, raggiunge diversi centri in Ita-
lia, ma per difficoltà nel reperimento
dei bus, 700 dei circa mille migranti
presenti nell’area sbarchi di Porto
Empedocle è stata fatta imbarcare ie-
ri su naveDattilo della guardia costie-
ra per Messina e Reggio Calabria.
Nell’area sbarchi è arrivato l’eurode-
putato del PdDinoGiarrusso che, im-
memore delle scene indecorose, che
fecero il giro dell’Ue durante il mini-
stero di Luciana Lamorgese, parla di
«scene non degne di un Paese civile»
e di «malagestione migratoria». Per
Giarrusso l'Europa si «volta dall'altra
parte» e se la prende con la gestione
del fenomeno da parte del governo
attuale, omettendo di spendere fi-
nanche una parola per quello prece-
dente.

«Accoglienza diffusa?
No, diventa senza limiti
Confronto coi sindaci»
Il sottosegretario leghista all’Interno avverte
«Ora più rimpatri. I minori un problema»

TUNISI

L’accordo
ha evitato
l’ingresso
di 42mila
persone
Se era per
la sinistra...

ANCORA APPRODI
La nave Sea Watch,
con 72 migranti, ha
ricevuto
l’indicazione di
sbarcare a Trapani
ma ha voluto
entrare a
Lampedusa contro
le indicazioni del
Viminale. L’hotspot
dell’isola continua
a essere stracolmo,
malgrado i
trasferimenti. Ieri
c’erano 2.235 ospiti
e la prefettura ha
previsto che ne
venissero trasferiti
700
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I BAMBINI

Quelli che
arrivano soli
oggi sono
20mila
Bisogna
rivedere la
legge Zampa
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l’intervista » Nicola Molteni

L’EMERGENZA IN SICILIA

Sea Watch rifiuta Trapani ed entra a Lampedusa
«Rimasti senza benzina». Sbarcati 72 migranti
La Ong in porto forzando le indicazioni del Viminale: «Non avevamo scelta»
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